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OGGETTO: Cancellazione dal registro regionale, ai sensi degli artt. 3 comma 8 e  3 bis 

comma 2 della legge regionale n. 29 del 28 giugno 1993, delle Organizzazioni di volontariato 

inadempienti alla data del 04/07/2014.      

 

 

 

IL DIRETTORE REGIONALE  

POLITICHE SOCIALI, AUTONOMIE, SICUREZZA E SPORT 
 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Terzo Settore 

 

VISTA  la L.R. 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modificazioni concernente “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza 

ed al personale regionale”; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 recante “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive 

modificazioni; 

 

VISTA la D.G.R. n. 91 del 30/04/2013, così come modificata dalla D.G.R.  n. 298 del 

26/09/2013 con cui è stato conferito al Dott. Guido Magrini l’incarico di Direttore 

Regionale Politiche Sociali, Autonomie, Sicurezza e Sport; 

 

VISTA la  legge regionale del 28 giugno 1993, n. 29 riguardante la “Disciplina dell’attività di 

volontariato nella Regione Lazio” ; 

 

VISTA la determinazione n. B03635 del 19/06/2012, riguardante l’approvazione delle 

procedure di iscrizione on line all’Albo delle Cooperative ed ai Registri delle 

Organizzazioni di Volontariato e delle Associazioni di Promozione Sociale; 

 

VISTA la determinazione n. G03219 del 28/11/2013, con cui sono stati prorogati i termini di 

scadenza per l’accreditamento nel sistema informatico e per gli adempimenti annuali 

previsti dalle leggi regionali 29/93, 22/99 e 24/96, rispettivamente alla data del 

30/04/2014 per le organizzazioni di volontariato, alla data del 30/06/2014 per le 

associazioni di promozione sociale ed alla data del 30/09/2014 per le cooperative 

sociali; 

 

VISTA la determinazione n. G07506 del 22/05/2014 con la quale, ai sensi l’art. 3 bis comma 

2, della richiamata legge regionale 29/93, è stato dato avvio alle procedure di  

cancellazione dal registro regionale, previa diffida ad adempiere entro il termine 

ultimo del 4/07/2014, per le  n. 653 organizzazioni che non hanno prodotto la prevista 

documentazione annuale entro il termine del 30 aprile 2014; 

 

RILEVATO, che dal controllo effettuato alla data di scadenza del 04/07/2014, termine ultimo 

previsto per gli adempimenti a carico delle Organizzazioni di volontariato, n. 353 

organizzazioni, come meglio individuate nell’elenco di cui all’ allegato n. 1 che 



costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione, non hanno 

effettuato alcuna richiesta del numero identificativo (ID) necessario all’inserimento dei 

dati ed alla relativa documentazione nel sistema informatico ARTeS avviato in data 

02/05/2012 e conseguentemente non hanno presentato nel corso di anni due la 

documentazione annuale per il mantenimento all’iscrizione nel registro regionale;  

 

RITENUTO necessario, ai sensi degli artt. 3 comma 8 e  3 bis comma 2 l.r. 29/93, procedere, 

nella prima fase di riordino del registro regionale delle Organizzazioni di 

Volontariato, alla cancellazione delle n. 353 Organizzazioni  che non hanno trasmesso 

alla data del 04/07/2014,  la documentazione necessaria per la verifica della 

permanenza dei requisiti di iscrizione per l’anno 2012 (censimento); 

 

ACQUISITO, ai sensi dell’art. 8 comma 9 lettera a della l.r. 29/93, il parere dell’Osservatorio 

regionale sul volontariato che, nella seduta del 24/09/2014, all’unanimità ha espresso 

parere positivo sulla cancellazione delle associazioni  inadempienti per l’annualità 

2012, contenute nel predetto Allegato 1; 

 

RITENUTO, altresì, opportuno rinviare, a successivo atto la definizione della procedura di 

cancellazione delle Organizzazioni che non hanno: 

 

1. regolarizzato/completato l’iter informatico della procedura di censimento; 

2. trasmesso la documentazione necessaria per la verifica della permanenza dei 

requisiti di iscrizione per gli anni 2013 e 2014 

 

 

DETERMINA 

 

 

Per le motivazioni  indicate in premessa, che si intendono  integralmente richiamate: 

 

a) di cancellare, nella prima fase di riordino del registro regionale delle Organizzazioni di 

Volontariato, le n. 353 Organizzazioni , come meglio  individuate nell’elenco di cui 

all’ allegato n. 1, parte integrante e sostanziale della presente determinazione, che non 

hanno effettuato alcuna richiesta del numero identificativo (ID) necessario 

all’inserimento dei dati e relativa documentazione nel sistema informatico ARTeS, 

avviato in data 02/05/2012, e conseguentemente non hanno presentato nel corso di 

anni due la documentazione annuale per il mantenimento all’iscrizione nel registro 

regionale;  

 

b) rinviare, a successivo atto la definizione della procedura di cancellazione delle 

Organizzazioni che non hanno: 

 

1) regolarizzato/completato l’iter informatico della procedura di censimento; 

2) trasmesso la documentazione necessaria per la verifica della permanenza dei 

requisiti di iscrizione per gli anni 2013 e 2014. 

 

 



La presente determinazione verrà pubblicata sul sito www.socialelazio.it e sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio. 

 

  Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale nelle forme e nei termini 

di legge.  

 

IL DIRETTORE  

 Guido Magrini 




